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 Anche a Lecco impre-
se e sindacati sbarrano la strada 
al salario minimo a 9 euro, ban-
diera elettorale del M5S sulla cui
approvazione ora il vicepremier
Luigi Di Maio accelera.

I dati della Uil

I salari italiani sono bassi e van-
no alzati. Ma il punto, dicono le 
rappresentanze di categoria, 
non sta tanto nell’indicare una 
cifra sotto la quale non scendere
per evitare la vergogna, diffusa 
in alcuni settori dei servizi, di 
pagare i lavoratori 3-4 euro l’ora 
(il prezzo della “schiavitù”, sin-
tetizza Di Maio), quanto nell’ot-
tenere certezza che nella com-
posizione della cifra lorda ci sia-
no ferie, tfr, malattia, straordi-
nari, welfare garantiti dai con-
tratti nazionali.

Il presidente di Confindu-
stria Lecco e Sondrio, Lorenzo 
Riva, osserva che «alla base delle
linee guida per la gestione dei 
rapporti di lavoro ci sono il con-

Il salario minimo
Aziende e sindacati
in coro dicono no
Lecco. Bocciata a livello locale la proposta di Di Maio
«Buste paga più alte se diminuisce il cuneo fiscale»
«Vanno riconosciuti i diritti dei contratti nazionali»
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Una platea di tre milioni
tra camerieri e centralinisti

Salvatore Monteduro

Lorenzo Riva

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 357411 Fax 0341 368547

TOCCANDOFERRO

Scippare la regolamentazione dei rapporti di lavoro
alle parti sociali non porta vantaggi

né alle imprese né ai lavoratori
Lorenzo Riva - presidente Confindustria Lecco Sondrio-

tite Iva, oltre a una serie di
part-time involontari: una
quota complessiva dove non
si applica il contratto nazio-
nale».

Per Pavan, stabilire un va-
lore del lavoro a 9 euro l’ora
significa «fuoriuscire dai
contratti nazionali e fare
adeguamenti al ribasso, col-
pendo giovani e figure deboli.
Nell’ultimo incontro col Go-
verno, insieme a Cgil e Uil ab-
biamo ribadito la nostra po-
sizione e abbiamo registrato
disponibilità a emendare il
testo iniziale. Ma non è se-
guito alcun riscontro».

Insomma dal Lecchese, su
tutti i fronti, è un secco no
alla proposta del ministro del
Lavoro.  
M. Del.

fronto e il dialogo fra le parti so-
ciali, dai quali nascono i contrat-
ti nazionali. Il rischio è che il sa-
lario minimo diventi un’alter-
nativa al sistema dei contratti 
nazionali, che sono sempre stati
a garanzia del patto fra imprese e
persone, finendo per invalidar-
lo. Scippare la regolamentazio-
ne dei rapporti di lavoro alle par-
ti sociali non porta vantaggi né 
alle imprese né ai lavoratori».

Riva afferma che se conside-
rato come puro dato economico
il salario minimo «non va a van-
taggio dei lavoratori» e ricorda 
che «con l’applicazione di nes-
sun contratto nazionale del no-
stro sistema produttivo e indu-
striale si può certo parlare di 
schiavitù». Gli stipendi, conclu-
de, si aumentano riducendo il 
costo del lavoro, «il resto sono 
parole inutili».

Il M5S rassicura sui diritti,
ma le parti sociali chiedono più 
chiarezza e, dopo quello dello 
scorso 7 maggio, anche un nuo-
vo tavolo col governo.

Se a livello nazionale si vuole
«ridare dignità a 3 milioni di sot-
topagati», per i metalmeccanici,
prevalenti a Lecco, la questione 
in Italia riguarda solo lo 0,8% 
della categoria. I dati Istat elabo-
rati dall’Ufficio Studi della Uil 
del Lario aiutano a capire come 
stanno le cose nel Lecchese. Nel 
2015 la media del minimo sala-
riale in Italia è stata di 8,121 euro
l’ora, in Lombardia di 8,38 euro, 
a Lecco di 9,24 euro per i maschi

(1 euro l’ora in più rispetto a Co-
mo) e di 8,54 euro per le femmi-
ne, un dato, quest’ultimo, che ri-
flette la discriminazione salaria-
le italiana. Nel 2016 la media lec-
chese del minimo è stata di 9,23 
euro per i maschi e di 8,55 euro 
per le femmine.

«Dumping sociale»

E visto che c’è chi teme che col 
salario minimo le qualifiche più 
alte potrebbero chiedere di 
mantenere comunque il divario 
coi minimi, a dare un’idea delle 
distanze attuali c’è anche la me-
dia dei massimali salariali a Lec-
co: 22,99 euro l’ora per i maschi e
18,24 euro per le femmine nel 
2015; 23,15 euro per i maschi e 
18,02 per le femmine nel 2016.

Per il segretario generale del-
la Uil del Lario, Salvatore Mon-
teduro, «definire per legge il sa-
lario minimo non risolve il pro-
blema di un’occupazione di qua-
lità, che si ha solo se vengono ri-
conosciuti i diritti nei contratti 
nazionali, che peraltro hanno 
già salari minimi al disopra dei 9
euro. Il problema – aggiunge – è 
che ci sono almeno 800 contrat-
ti nazionali, di cui solo 300 fir-
mati dai sindacati e dalle asso-
ciazioni d’impresa più rappre-
sentativi. Gli altri sono tutte 
operazioni di dumping sociale. 
E attenzione: col salario minimo
certe imprese potrebbero dimi-
nuire le ore di contratto e aprire 
al nero. Con buona pace del sala-
rio di dignità».

Giardinieri, camerieri, autisti, 

pizzaioli, guardie notturne, 

centralinisti sono i cosiddetti 

working poors, i lavoratori 

poveri a cui è destinato il salario 

minimo a 9 euro l’ora «al lordo 

di oneri contributivi e previden-

ziali» il cui disegno di legge a 

firma M5S è in discussione alla 

Commissione lavoro del Senato.

Secondo l’Istat la platea degli 

interessati sarebbe di circa 3 

milioni (compresi 600mila 

apprendisti) di persone per un 

incremento medio annuo di 

retribuzione compreso fra i 

1.000 e i 1.073 euro. 

L’Italia ha pensioni minime, ma 

non ha un salario minimo previ-

sto per legge. In proposito, a 

definire le condizioni economi-

che che i datori di lavoro sono 

tenuti a rispettare sono i con-

tratti nazionali di lavoro siglati 

fra sindacati e associazioni 

datoriali.

Il provvedimento proposto dal 

M5S prevede «una definizione 

certa, uguale per tutti i rapporti 

di lavoro subordinato, e cogente 

del trattamento economico che 

integra la previsione costituzio-

nale della retribuzione propor-

zionata e sufficiente, attraverso 

l’obbligo che non sia inferiore a 

quello previsto dai contratti 

collettivi stipulati dalle organiz-

zazioni datoriali e sindacali più 

rappresentative».

Le prime nazioni estere a intro-

durre il salario minimo per legge 

sono state Nuova Zelanda, 

Australi e Gran bretagna, segui-

te nel tempo da altri fra cui gli 

Usa. In Europa c’è in 22 nazioni 

tranne in Italia, Cipro, Austria, 

Finlandia e Svezia. A non avere 

il salario minimo sono anche 

Islanda, Norvegia e Svizzera.

A gennaio 2018 in Ue i salari 

minimi mensili variavano fra i 

261 euro della Bulgaria e i 1.999 

euro del Lussemburgo.

Fra i 500 e i mille euro al mese ci 

sono Estonia, Polonia, Portogal-

lo, Grecia, Malta, Slovenia e 

Spagna. Nel Regno Unito, Ger-

mania, Francia, Belgio, Paesi 

Bassi, Irlanda e Lussemburgo il 

salario minimo varia tra i 1.000 

e i 1.999 euro (stando ai dati 

Eurostat). M. DEL.

«Un contratto nazionale unico per tutti è impossibile»
Il M5S rassicura sul

fatto che il salario minimo di
9 euro l’ora in discussione in
commissione Lavoro al sena-
to si muoverà per tutti nel-
l’ambito dei diritti già ricono-
sciuti dai contratti nazionali
di lavoro: «Non è possibile –
afferma il segretario genera-
le della Cgil provinciale, Die-
go Riva – in quanto ad oggi
non ci sono le condizioni per
avere un contratto nazionale
che possa essere applicato
erga omnes, cioè a tutti, per-
ché manca una legge che con
precisi criteri misuri e certi-
fichi la rappresentatività dei
sindacati e delle associazioni

datoriali. Se ci fosse i datori
di lavoro sarebbero obbligati
a rispettare i minimi con tut-
te le condizioni di garanzia
previste dai contratti nazio-
nali, che a quel punto diven-
terebbero validi per tutti e
impedirebbero la competi-
zione basata sul dumping sa-
lariale, con la quale non è più
obbligatorio applicare un
contratto nazionale e si risol-
verebbe dando una paga di 9
euro considerandola com-
prensiva di tutto».

Chiarito che sul salario mi-
nimo anche la Cgil ribadisce
la necessità di “chiarezza su
cosa ci sia dentro ai 9 euro

ipotizzati dal Ddl, Riva si dice
«favorevole a un minimo di
riferimento, purché regolato
da un contratto nazionale at-
traverso un meccanismo di
rappresentanza e di firma».

A dirsi «contraria alla defi-
nizione per legge di un sala-
rio minimo» è anche Rita Pa-
van, segretaria generale della
Cisl di Monza e Lecco, la qua-
le ricorda come «in Europa
nella maggior parte dei casi la
legislazione sul salario mini-
mo si è sviluppata in Paesi
con relazioni sindacali debo-
li. In Italia le cose stanno in
modo diverso: i contratti na-
zionali non hanno perso la

loro efficacia generale: ogni
lavoratore in qualsiasi setto-
re deve avere un contratto
nazionale. Il problema, sem-
mai, sta nel fatto che a volte i
datori di lavoro non rispetta-
no i contratti».

Pavan ricorda la «prolife-
razione di contratti naziona-
li, spesso contratti pirata, sti-
pulati da associazioni d’im-
presa e da sindacati a scarsis-
sima rappresentatività. In
Italia abbiamo troppi con-
tratti nazionali e diversi con-
tratti pirata, con un 10-15% di
lavoro irregolare, forme di
sottoccupazione favorite da
certe cooperative e finte par-Diego Riva
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La provincia di Lecco è
tra le trenta italiane (per la pre-
cisione è al sesto posto) che han-
no più difficoltà a trovare mano-
dopera adeguata. E la fatica toc-
ca anche le piccole imprese, in 
cerca di personale specializzato,
che poi deve formare. Spesso 
con la formula dell’apprendista-
to.

Questo emerge nel rapporto
di Confartigianato sulla resi-
lienza dei territori e sulla do-
manda di lavoro. Rapporto dove
emerge come l’occupazione stia
rialzando la testa dopo gli anni 
della crisi più dura. Ma non dap-
pertutto e c’è l’altro fenomeno 
che appunto si offre allo sguar-
do: il mancato incontro tra do-
manda e offerta di lavoro.

La classifica

La media nazionale di questo 
mismatch è del 26,3%. Come 
scritto sopra, Lecco è sesta nella
classifica italiana, con quasi 
un’azienda su tre che fa fatica a 
trovare personale specializzato 
32,8%, sei punti sopra la media 
nazionale. Tradotto in cifre, in-
vece che in percentuali, su oltre 
25mila ci sono 8.410 figure di 
difficile reperimento. Anche 

Un’impresa su tre non trova tecnici 
Mercato del lavoro. Tra le province italiane, Lecco è al sesto posto per difficoltà ad assumere figure specializzate
Su più di 25 mila assunzioni, in quasi 8500 casi le aziende hanno avuto problemi a trovare le competenze adeguate

Como è tra le province che sono
sopra la media nazionale: di 
quasi tre punti percentuali 
(29,1%). Nel 2018 secondo que-
sti dati, nelle aziende comasche 
erano previste 41.260 entrate, si
sono però verificate difficoltà in
12.010 casi.

Peraltro la classifica è guidata
da Bolzano, Vicenza e Reggio 
Emilia. Lecco è la prima presen-
za lombarda in questa corsa agli
ostacoli. Ma guardando ad altri 
territori a noi vicini e simili per 
carattere del tessuto imprendi-
toriale, non è che Varese stia be-
nissimo, visto che la percentua-
le di difficoltà è del 30,3%. In ef-
fetti la nostra regione è solo ot-
tava in questa speciale classifi-
ca, con il 27,9%. La tendenza na-
zionale mostra anche perché ci 
siano queste differenze. Nelle 
aziende manifatturiere c’è 
un’elevata richiesta di specializ-
zazione e i profili idonei non so-
no numerosi abbastanza. Anche
per un’attrattività dello stesso 
mestiere, a volte, che risente di 
cliché ormai tramontati nella 
realtà che le famiglie stanno su-
perando invece con fatica, stu-
diando il futuro per i figli.

La meccanica

Ma non sono solo i settori del 
manufatturiero ad avere diffi-
coltà a trovare alcune figure 
specializzate. È un problema 
anche del turismo. I cuochi ne-
gli alberghi e nei ristoranti sono
la quarta professione più ricer-
cata. Tuttavia, se si guardano i 
problemi nel trovarne, nella 
graduatoria sono secondi. E 
questi problemi stanno cre-
scendo per gli under 30: quindi 
nonostante i giovani siano più 
affascinati, complice la tv, da 
questa professione, non ce ne 
sono abbastanza, anzi la distan-
za rispetto alle esigenze è anco-
ra netta. Prova del nove, i came-
rieri sono addirittura al primo 
posto, sia come richieste sia co-

me giovani difficili da reperire. 
Invece, i commessi sono secon-
di nella classifica delle assun-
zioni che si avvertono legger-
mente meno problematiche 
(quarte in questa parte della 
classifica). 

Ma il piatto piange anche sui
tecnici nel mondo meccanico. 
Non solo. La quota è di assun-
zioni di giovani di difficile repe-
rimento è pari al 26,8%; nel caso
delle professioni di riferimento 
nell’artigianato è di 26,5%. Sem-
pre tra le professioni più richie-
ste dalle imprese si evidenzia 
che per sette, anche in questo 
caso di interesse per le mi-
croimprese, la metà delle assun-
zioni sono di difficile reperi-
mento, con quote doppie rispet-
to alla media.

n La media a livello 
nazionale 
di questo mismatch 
occupazionale
è del 26,3%

n Non solo 
il manufatturiero
anche il turismo 
lamenta difficoltà
a trovare cuochi

Lecco è al sesto posto in Italia per dis-allineamento tra domanda e offerta di lavoro: mancano soprattutto i tecnici

Gli attrezzisti mancano 
come pure gli informatici

La buona notizia è
che ci si risolleva gradualmen-
te rispetto agli anni della crisi.
In ogni caso, nel 2018 salgono
a dieci le regioni e province au-
tonome che presentano un
tasso di occupazione pari o su-
periore ai livelli pre-crisi. 

Secondo i dati dell’Osserva-
torio lecchese del mercato del
lavoro, a Lecco gli occupati so-
no 148.900 (dati 2018). Il mer-
cato del lavoro lecchese ha
chiuso l’anno scorso con un bi-

lancio «ancora positivo, con
valori però inferiori a quelli
previsti a inizio anno». Sul
lungo periodo 2010-2018 i nu-
meri sono stati invece recupe-
rati visto che otto anni fa gli
occupati totali erano 145.500.

In Lombardia le assunzioni
previste sono 665.930, di cui
186.060 sono di difficile repe-
rimento. Nel dettaglio –ricor-
da Confartigianato - 22.950
per professioni legate al digi-
tale, il 3,4% del totale, di cui

12.030 più problematiche che
rappresentano il 52,4%, valo-
re superiore di 3,3 punti per-
centuali rispetto alla media
nazionale del comparto. 

Ma si conferma che le pro-
fessionalità più delicate in re-
gione sono attrezzisti di mac-
chine utensili e professioni as-
similate con una difficoltà di
reperimento del 64,3% delle
assunzioni. Seguita da analisti
e progettisti di software con il
62,7%, da installatori e ripara-
tori di apparati elettrici ed
elettromeccanici con il 51,6%,
meccanici e montatori di mac-
chinari industriali e assimilati
con il 50,6%. I cuochi in alber-
ghi e ristoranti con il 33,9%.
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Sciopero della sanità privata: in tanti anche da Lecco al presidio a
Milano | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

I lavoratori hanno incrociato le braccia contestando il
mancato rinnovo del contratto da 12 anni

Buona partecipazione anche dai reparti della Clinica Mangioni, della
Nostra Famiglia e del Fatebenefratelli di Erba

MILANO – Grande partecipazione delle lavoratrici e lavoratori afferenti alla Sanità
Privata oggi, martedì, allo sciopero regionale del comparto. Gli operatori hanno
incrociato le braccia per contestare il mancato rinnovo del contratto. “E’ ormai 12 anni che i
lavoratori aspettano questo rinnovo – puntualizza Vincenzo Falanga, segretario Generale
della Uil Fpl del Lario – Abbiamo proclamato questo sciopero, che ha visto l’adesione di
moltissimi servizi e reparti, perché purtroppo abbiamo riscontrato la mancanza di volontà
della parte datoriale a rinnovare questo contratto che è in ritardo sia dal punto di vista
economico che sotto gli aspetti normo giuridici non tenendo conto delle evoluzioni
normative”.



Sciopero della sanità privata: in tanti anche da Lecco al presidio a
Milano | 2

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Falanga conclude: “La risposta dei lavoratori è stata del tutto evidente e si riassume nella
voglio di non perdere ulteriore tempo. Lavoriamo per il comparto Sanità Privata e per tutti i
lavoratori interessati che garantiscono servizi necessari e fondamentali per tutta la nostra
collettività”. La partecipazione allo sciopero è stata molto ampia. Tra i presenti anche i
lavoratori della Clinica Mangioni e dela Nostra Famiglia di Lecco, nonchè del
Fatebenefratelli di Erba.



Costa Masnaga. I lavoratori della Limonta incrociano le braccia | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

COSTA MASNAGA – Al grido di “Così non va”, le lavoratrici e i lavoratori Limonta avevano
proclamato a marzo un pacchetto di 16 ore di sciopero. In primis per rivedere le modalità
di calcolo del PEQ, adeguandole alla modifica del contesto di mercato dell’azienda, del mix
produttivo, dei diversi prodotti e delle diverse metrature, ma anche per rivedere gli
inquadramenti contrattuali in modo oggettivo e trovare una soluzione al problema del
sacchetto mensa.

Dopo 12 ore di sciopero la Direzione del Personale ha chiesto a RSU e Organizzazioni
Sindacali Filctem Cgil, Femca Cisl e Uiltec di sedersi a un tavolo per riprendere il
confronto e trovare una soluzione alle questioni che avevano portato alla mobilitazione dei
lavoratori.

Nei successivi due incontri la Direzione del personale, però, non ha portato soluzioni che
possiamo considerare accettabili e pertanto le assemblee dei lavoratori hanno deciso di
utilizzare domani, mercoledì 19 giugno, le residue ore di sciopero già proclamate e si riserva
di definire un ulteriore pacchetto di ore di sciopero per le prossime settimane.

https://lecconotizie.com/economia/oggiono-economia/sit-in-dei-lavoratori-alla-limonta-protesta-a-colpi-di-salame/
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Ancora 4 ore di sciopero alla Limonta di
Costa Masnaga
I sindacati: la Direzione del personale non ha portato soluzioni che possiamo considerare
accettabili
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"Così non va”. È il grido delle lavoratrici e dei lavoratori Limonta che hanno proclamato all’inizio di

marzo un pacchetto di 16 ore di sciopero. In primis per rivedere le modalità di calcolo del PEQ,

adeguandole alla modifica del contesto di mercato dell’azienda, del mix produttivo, dei diversi prodotti

e delle diverse metrature, ma anche per rivedere gli inquadramenti contrattuali in modo oggettivo e

trovare una soluzione al problema del sacchetto mensa.

Dopo 12 ore di sciopero la Direzione del Personale ha chiesto a RSU e Organizzazioni Sindacali Filctem

Cgil, Femca Cisl e Uiltec di sedersi a un tavolo per riprendere il confronto e trovare una soluzione alle

questioni che avevano portato alla mobilitazione dei lavoratori.

Nei successivi due incontri la Direzione del personale, però, non ha portato soluzioni che possiamo

considerare accettabili e pertanto le assemblee dei lavoratori hanno deciso di utilizzare le residue ore

di sciopero già proclamate e si riserva di definire un ulteriore pacchetto di ore di sciopero per le

prossime settimane.

Per queste ragioni, si comunica a tutti i lavoratori che le ultime 4 ore di sciopero, proclamate con il

comunicato del 1 marzo, verranno effettuate tra mercoledì 19 e venerdì 21 giugno.
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